
ALLEANZE ALLA PROVA. 

«Ppi in lista con An? 
Spero non lo feccia» 
Prodi: «Non ho detto a giugno 
ma per me ogni data va bene» 

«Ridicolo mandare ai probiviri chi è per la mia candidatura 
Aggiornare la Costituzione: sì, vedremo come e quando» 

Buttiglìone vuol fare liste con An? «Spero non sìa la scel­
ta del Ppf», dice Romano Prodi, esprìmendo per la pri­
ma volta un giudizio sui popolari. E sul deferimento ai 
probiviri dei suoi sostenitori del Ppi, dice: «Roba da ride­
re». Il professore ribadisce: «La manovra del governo va 
fatta subito». E non c'è «alcun nesso con la data delle 
elezioni'. Per le quali «non ho mai proposto giugno. Per 
me va bene qualunque data». 

DALLA HOSTB* REDAZIONE 

WALTUBONOt 
• BOLOGNA. Vnhum*, ha vi­
tto? i IMI ii minti il aaiMMw 
m P»IMN> nati MMM il •robM-
riM pattila. 
Edo ridere. 

Pillili (otxl parcM l u p i bri 
va a Roma: w*a Marte J«ffi? 

Non lo so, non vorrei che deferis­
sero anche lui ai probiviri, 

Ha la Bfocnnwna va lacoiitro 
con D'Atomi? 

Perora no. 
Romano Prodi arriva In serata 

all'inaugurazione del rinnovato 
teatro Arena del Sole nel pieno 
centro di Bologna, accompagna­
to dalla moglie Flavia, accolto ca­
lorosamente dalle autorità e dagli 
spettatori. Stringe le mani a Fran­
cesco Gucclnl e a Lucio Dalla, 
Dal palco l'attore Giulio Bosetti 
gli da il benvenuto.* -lo, prolesso-
re, sono un suo ammiratore. E lo 
voglio due pubblicamente per­
chè questi sono terftpi Incui è Im­
portante prendere posizione». E 
per la prima volta da quando ha 
latto il suo ingresso ufficiale in 
politica, Prodi prende posizione 
sul Partito popolare. Lo la nell'In­
contro con I giornalisti a metà po­
meriggio n e l s i » nuovo quart'ier 
generale di via Caprarie dove 
molti volontari sono al lavoro per 

raccogliere le migliaia di adesioni 
che giungono da tutto il Paese, 
per coordinare le centinaia di co­
mitati «per l'Italia che vogliamo. 
che si vanno (ormando in centri 
grandi e piccoli (da ieri c'è anche 
un corno corrente postale per in­
viare contributi: il 76.74(10). 

PnfnMra, ha qtulcou da din 
aga «tutori M Ppi H cu) u t » . 
twfejw «jwincW» ammanta-
marni tMttoraM con Air? 

Non è la mia scelta. E spero non 
sia neppure quella del Partito po­
polare. 

I Mgntari» M Po*, Mamma 
MUama, ha prapoato un patto 
coatrtaaati ala dntra air II 4a-
po ahutoal: W * d'accanto? 

E un dibattito affrontato da mollo 
tempo. E chiaro che i fondamenti 
della Costituzione nessuno li met­
te In discussione. Che la Costitu­
zione possa avere ìJei'nUinTenti di 
aggiornamento entra nelle più 
serie Ipotesi, quindi bisogna ve­
dere come si estende questo di­
scorso del cambiamenti istituzio­
nali. Pur nella mia assoluta fedel­
tà e profondo attaccamento al va­
lori costituzionali, so benissimo 
che gli aggiornamenti sono utili. 
Mi sembra uno sforzo meritevole 
di essere latto. Vedremo poi co-

Occhetto: «Mi accusano 
di acrimonia 
per fermi tacere...» 
ai ROMA. Achille Occhetto ribadi­
sce e precisa le critiche assai nette 
che ha avanzato alla proposta di 
Massimo D'Alema, sulla costruzio­
ne di una «lorza unitaria della sini­
stra» in cui lo stesso Pds rimetta in 
gioco II proprio nome e il proprio 
simbolo, -La svolta - dice Occhet­
to. Intervistato ieri dal tgl - è nata 
per costruire una grande forza uni­
taria della sinistra-. Ma il progetto 
in cui II Pds dovrebbe mettersi a di­
sposizione -nel contesto di una de­
mocrazia dell'alternativa", per l'ex 
segretario della Quercia dovrebbe 
andare inolio al di là di quel tieni-
no di cui si parla, in cui dovrebbero 
essere, oltre a D'Alema, Garavlni, 
Spini. Mattioli e qualcun alno. 
Quello c'è già, sono I progressisti, 
Non è una grande novità». Occhet­
to poi respinge l'interpretazione in 
chiave «personale" della sua pole­
mica con D'Alema: "Sono stanco 
del (ano che ogni volta che park» si 
dica che è per fatto personale, 
Questo è un modo di farmi tacere, 
e . di fatto, sono stato molto zitto in 
questo periodo-. L'intervistatore, 
Ira l'altro, domanda: lei ha perso te 
elezioni con Berlusconi, che cosa 
consiglia a Prodi? «Intanto-è la ri­
sposta - le elezioni le abbiamo 
perse In molti. Il Ws è quello che le 
ha perse meno di tutti gli altri. Vo­
glio consigliare a Prodi di non fare 
l'Errore di dire di no a dei voli a 
priori». 

Quella di Occhetto non è l'unica 
reazione alla proposta politica ri­
lanciala da D'Alema domenica a 
Chlanclano. Dall'Intórno del Pds 
Giuseppe Chiarente ribadisce la 
sua proposta di lavorare per una 
•strurtura tctrewtlva unitaria della 
sinistra democratica, più ampia o 

aperta degli attuali partiti», anche 
perchè il sistema maggioritario 
uninominale (al quale Chiarente 
ricorda di essere stato contrario, e 
di preferire un sistema «alta tede­
sca-) spinge obiettivamente al •su­
peramento delle vecchie strutture 
di partito: il che a destra è già avve­
nuto. a sinistra ancora no». Ma l'i­
dea •federativa», per il presidente 
della Commissione di garanzia del 
Pds, è anche preferibile per dispie­
gare positivamente la pluralità del­
le culture e delle anime della sini­
stra osS< presenti non solo fuori 
dalla Quercia, ma anche al suo in­
temo. Il segretario nazionale della 
Sinislra giovanile. Nicola Zingaietti 
è d'accordo sull'esigenza di supe­
rare una "anacronistica situazione 
della Irammenlazione della sinistra 
italiana». Ma l'«approccio e il meto­
do- non possono limitarsi a un «la­
voro di diplomazia nei contorni 
dei gruppi dirìgenti-, Zingamtti pro­
pone un congresso per avanzare 
agli italiani una proposta culturale, 
valoriale e program malica, nuova 
e forte». E anche una «nuova forma 
partilo, più elastica e varia». Solo 
cosi il progetto potrà essere com­
preso da cittadini e giovani, senza 
restare "invischialo in giochi e di­
battili incomprensibili e vuoti». 

Interesse per la proposta di D'A­
lema è sialo manifestato ieri da 
Sergio Garavini, a certe condizioni 
(•Ci vuole un confronto polii ico 
aperlo per andare a una federazio­
ne»!. Il verde Mattioli ha parlalo di 
un "atteggiamento costruttivo., ma 
confermando l'inlenzlone ilei ver­
di di mantenere una distinta auto­
nomia col simbolo del «sole che ri­
de», «Querce ed ulivi - fin scherza­
lo - senza soie si spengono...». 

me e quando. 
Ancora off! Ilari) Bailuccnl ha 
ribadito al velar natati matto» 
Sacoaao M » praManaè Into­
nati pcMka d n ti raggUaga 
atto caa la aladMil, M t o i nato 
sono barzaMatt*. Cae ne poma} 

Questa domanda mi olire l'occa­
sione di ridire una cosa che mi 
sembrava losse chiara. Ho letto 
con stupore che Prodi è per le 
elezioni a giugno, lo non ho mai 
detto che preferisco te elezioni a 
giugno, a ottobre o l'anno prossi­
mo: per me va bene qualsiasi da­
ta, lo su questo tema adeguo la 
mia marcia. 

Daaaua, aon c'è wobtama par la 
dita d i t t a t a * » » 

Non c'è problema per me. Per al­
tri mi sembra ci siano, 

Santa, Antonio DI n*tr« Ma Mar-
xaada aa pa' a dt*tn_ 

Se lo dice lei. .. 
taa cha al itta accortaada par 
entrala nal poto nrodirito con 
BoriuKanlt 

Ho letto, lo ho le stesse vostre no­
tizie. 

Guido taaMtatoatMo la cutda 
aaVa Montaolaon» E aroatoaan-
tnm Hi Huadra contar? 

Il professore sorride e non rispon­
de. 

Ma M è i taadardal cannoodal 
caitro aadrtra? 

Su questo non c'è mai stalo nes­
sun equivoco, lo mi sono candi­
dato per una coalizione demo­
cratica di governo. Oc- non toglie 
che io abbiamo sempre sottoli­
nealo la mia personale apparten-
zenza a una tradizione e a una 
realtà di centro. 

La iMatra danocntlca cui pan­
ia D'Alana, la caaconaaxa al-
IIWvo? 

Ripeto che per me si tratta di un 
passo in avanti veiso la raziona­
lizzazione della vita politica ita­
liana. Piano piano andiamo a po­
sto. 

Ma a Moina, lai votare pn VV 
tal, candHato data aMatra o 
par Caponi FraaMra, cannanti 
parlpolodldMtnT 

Non ho nessuna Intenzione di ri­
spondere. Quando e come si por­
rà il problema risponderò anche 
a questo. 

Da parta di Barlmcont ad «tiri 
«aponanU dal Poto « ««atra « 
•tata ataHIto un rapporto tra 
rappwvaitoaa dalla n a a o m e 
la data dona «tatari aaWcha. 
Cha N O I c'è taeomto lai? 

In questi giorni ho detto che è ne­
cessario, d'altra parte lo ha affer­
mato con molta chiarezza Din! 
sabato, che la manovra va appro­
vata con estrema rapidità. E un 
messsaggk) importante perchè è 
un momento molto difficile pei la 
lira. Quando ci sono questi scon­
volgimenti intemazionali è bene 
avere chiara una linea di politica 
economica, bisogna presentarsi 
con un quadro certo e un oriz­
zonte di governo molto rueciso. 
Quindi la manovra fa latta subito 
per fronteggiate i mercati inquie­
ti- lo credo che dopo si possa ave­
re un tempo di riflessione in cui il 
problema della lira non sarà così 
drammatico. 

Ma non è cha ptt lo ohutoai lat­
tano pn la IkarhohurT 

Le valute di lutto il mondo non 
variano a seconda della data del­
le elezioni. Il problema è di cer­
tezza o di incertezza. Se viene lat­
ta una manovra finanziaria da su­
bito, si dichiara che a giugno si fa 
un riesame della situazione, tutto 
verificato si può anche ritardate, 
Se invece c'è una situazione di 
assoluto caos e incertezza questo 
danneggia la lira. 

Un anticipo m i a toga* Hnan-
ztarta par H1996 a CIUGM parte­
cipa atta dalRlztona dt un qua­
dro carter? 

Può essere di una certa utilità, 
Anche perchè toglie l'ansia della 
Finanziarla a line anno. Ma non 
anticipiamo gli orizzonti. In que­
sti giorni dì evoluzione moneta­
ria. I mercati sono in fortissima 
tensione indipendentemente dal­
la lira. Non dimentichiamo che ci 
sono movimenti a livello mondia­
le. Ripeto: la manovra è stala an­
nunciala, è lienc che venga fatta 
perche I mercati sanno apprezza-
requesti even li. 

Romana Proal aal avo HIMO 

Il dibattito aperto dalla proposta di D'Alema sul patto per le regole 

Sì e no sull'Assemblea costituente 
ma la sinistra che modifiche vuole? 
• ROMA. -Garanzia delle mino­
ranze, difesa dai pleblscitarismo e 
estensione del paltò costituziona­
le: ecco le tre emergenze della Co­
stituzione». Gustavo Zagrebelsky 
ha lanciato qualche giorno la un 
nuovo allarme dalle pagine della 
Slampa. Stiamo precipitando per 
la seconda volta verso elezioni po­
litiche con un sistema maggiorita­
rio incompiuto, senza alcuna ga­
ranzia che la maggioranza prossi­
ma ventura non possa cambiare a 
suo piacimento la Costituzione. 
Berlusconi più volte si è violente­
mente e polemicamente richiama­
to ad una sorta di Costituzione «vir­
tuale": come se la legge elettorale 
maggioritaria avesse di per sé mu­
tato!) carattere parlamentare della 
nostra democrazia, e come se it 
leaderismo televisivo che ha ac­
compagnato la sua "scesa in cam­
po" (e poi anche quella di Prodi) 
avesse automaticamente prodotto 
un regime presidenziale. Il Cavalie­
re in questi giorni ha cercato di di­
fendersi dai sospetti di una sua 
scarsa dimestichezza con la demo­
crazia. Ha promesso che avanzerà 
proposte su tutta la questione delle 
regole e delle garanzie. Peto anco­
ra non si sa quali saranno. 

E la sinistra? Massimo D'Alema 
aveva provalo, subito dopo la crisi 
di governo, a propone l'apertura di 
una vera «fase costituente» prima di 
nuove elezioni. Un biennio di tre­
gua, da dedicare alle riforme, sen­
za escludere l'elezione di una ap­
posita Assemblea costituente. Ma 
l'idea non era slata raccolta dalle 
destre, smaniose di tornare al più 
presto alle urne, e non era piaciuta 
- per quanto riguarda la Costituen­
te - nemmeno a sinistra. Il segreta­
rio del Pds. però, ha rilanciato con 
fona in quesli giorni l'idea di un 
•patio costituente* rivolta diletta­
mente alle destre, per una riscrittu­
ra comune delle «tegole». E sfu­
mando. ma non lasciando cadere 
del tutlo, l'idea dell'Assemblea co­
stituente. Una posizione da cui 
non è assente anche un accenlo 
politico che spinge verso la bipola-
rizzazione del sistema italiano. 
La discussione si è riaccesa. Ap­
prezzamenti sono venuti dal «Iron­
ie» opposlo. Dal cnstiano demo­
cratico Casini, come dal leader di 
An Fini. Ieri anche l'ex ministro 
Biondi si è detto favorevole all'ele­
zione. con la propoizionalc. di una 
appesila assemblea per approvare 
le modifiche costituzionali: un ac­
cordo - ha sostenuto - sarebbe 
molto più difficile in un Parlamen­
to eletto col maggioritario. Dello 
stesso avviso i repubblicani. E sem­
pre ieri. I esponente di An Tatarella 
ira accollo l'invilo di D'Alema, af­
fermando che la via dell'assem­
blea costituente può non essere 
l'unica. Questa ipotesi incontra 
nettissime resistenze in una parte 
considerevole della sinislra e tra i 
costituzionalisti. Se il socialisla Gi­
no Giugni non esclude che insie­
me al prossimo Parlamento possa 
essere eletta anche un'assemblea 

La proposta di un «patto costituente» con le destre, ri­
lanciata da D'Alema, riaccende la discussione sul me­
todo e sul merito delle possibili modifiche alla Costitu­
zione. A sinistra netta opposizione di Napolitano e Bas-
sanini all'idea di un'Assemblea costituente. Tortorella, 
su Crìtica Marxista, sollecita un dibattito sul "modello 
democratico» proposto dalla sinistra, criticando la su­
balternità al "decisionismo» prevalsa in questi anni. 

HamMani Giu§nl 
«Non condivido 
l'idea di una 
Assemblea 
costituente 
Bisogna lavorare 
in Parlamento» 

«Con una legge 
costituzionale 
si può eleggere 
un organo 
con compiti 
ben definiti» 

TirtmUi 
«Ma la sinistra 
deve proporre 
un modello 
democratico 
non subalterno 
al decisionismo • 

con un mandato ben delimitato 
(«Proprio perchè non è prevista 
dalla Coslituzione, una legge costi­
tuzionale può limitarne il compito 
anche alla modilica di un solo arti­
colo...!). Giorgio Napolitano e 
Franco Sassanini reputano Invece 
sbagliala e rischiosa questa strada. 
L'ex presidente della Camera insì­
ste sulla possibilità di un impegno 
comune «nel Parlamento, che rap­
presenta la sede pienamente abili­
tata per ogni confronto e intesa an­
che in termini di revisione della se­
conda parte della Coslituzione-, 
Per Bassanini «è lecito dubitare del­
la legittimila» della proposta di una 
nuova assemblea Costituente Essa 
avrebbe l'elfelto di «delegittimare» 
sia la Costituitone vigente, sia il 
ruolo del Parlamento. E il coslilu-
zionaiista del Pds avanza la piopo-
sla alternativa di una riforma, pri­
ma delle prossime elezioni politi­
che. dell'articolo 138 (.quello che 
regola le modifiche cosi ìtuziona li ), 
in modo di alzare la soglia della 
maggioranza necessaria per ap­
provare i cambiamenli, e stabilire 
cosi una garanzia per le minoran­
ze. 

Sin qui, però, siamo ad una que­
stione, pur cruciale, di metodo. Ma 
quale sarebbe poi il -modello de­
mocratico» proposto dalle forze 
politiche? E. in particolare, quale 

rrebbe la proposta della sinistra? 
l'interrogativo che solleva, solle­

citando un dibattito, la rivista Orti­
ca Marxista, col suo ultimo nume­
ro. Aldo Tortorella. aprendo una 
serie di contributi sul tema, indica 
anch'egli i -rischi gravissimi» che 
potrebbe aprire la scelta di un'As­
semblea costituente, la cui lorza 
simbolica difficilmente sopporte­
rebbe limiti al proprio ruoto. Non 
esistono oggi tra le forze politiche -
secondo Toilorella - quei «convin-
c imeni! comuni» che permisero ai 
partili uscìli dalia Resistenza di co­
struire l'edificio cosliluzionale no­
nostante la rottura politica del '-17 
tra moderati e sinistre. Mentre un 
°aggiomamenlo coerente" della 
Coslituzione è indispensabile, il ri­
schio di un suo «azzeramento» va 
evitalo, perchè porrebbe avete 
conseguenze devastanti su un qua­
dro polìtico e istituzionale che è 
già arrivalo in questi mesi sull'orlo 
della dissoluzione. 

Quanto al inerito, Tortorella ri­
badisce alcune critiche alla posi­
zione che in questi anni è prevalsa 
nel Pds e in una parte delle forze 
democratiche, perchè ha ristretto 
«la proposta istituzionale al tema 
della decisione e della stabilità dei 
governi., con una subalternità alle 
impostazioni «lecisioniste» tipiche 
della destra. Si parla di maggiorita­
rio e di elezione diretta del pre­
mier, il che disegna una «bizzarria 
Italiana». Non esiste alcun paese -
tranne Israele, dove pero la riforma 
non è ancora attuata - in cui si 
eleggano contemporaneamente, e 
coi raggiornarlo, una maggioran­
za e un primo ministro. In Francia 
e negli Usa il presidente e le Came­
re sono eletti separalemente. pro­
prio per garantire un «bilanciamen­
to». In Inghilterra e in Germania il 
sistema sostanzialmente bipolare. 
non è accompagnato dai presi­
denzialismo. Tortorella, anche ri­
flettendo sul vasto moto popolare 
che nei mesi scorsi ha contestato 
le scelte e il metodo di Berlusconi 
in materia economica e sociale ( 
le stesse persone che avevano vo­
luto col referendum il maggiorita­
rio, hanno poi lottato conno la 
semplificazione «decisionista» che 
ha indotto, rivendicando una -con­
certazione»), indica l'esigenza di 
definite un modello informato alia 
•democrazia strutturata». Dietro l'i­
dea di «sovranità popolare» impu-
Sitala in modo plebiscitario da Ber-

isconi, esiste inlatti un «popolo 
differenziato per sesso, per Interes­
si e per culture.. Una visione de­
mocratica adatta alla moderna so­
cietà complessa richiede quindi 
«l'articolazione e strutturazione dei 
luoghi delia dee isione». 

Ciò vale sia per la -dimensione 
territoriale» -- il tema delle autono­
mie e del •ìederalismo» - sia per 
quella sociale ed economica. «Esi­
stono già - osserva Tortorella -
"elettorati parziali" che vengono 
pralicamenle espropriali dogni 
potere rispetto a ciò che riguarda il 
toro specillo. Per lare qualche 
esempio: i lavoratori dl|ienrienli 
non sindacalizzati, oppure, su un 
versante opposto, i'azionarialo dif­
fuso delle grandi società anoni­
me». Se non è il caso di pensare ad 
un ritomo indietro rispetto al mag­
gioritario, la sinistra dovrebbe perù 
discutere della sua iniziativa istitu­
zionale su tre grandi temi- le garan­
zie sulle «prtìcondeioni» delia par­
tecipazione democratica, a partire 
dalla formazione, dalla informa­
zione e dal lavoro, ì rapporti tra li­
vello sovranazionale delle decisio­
ni e il decentramento politico la 
democralieilà delle scelte che in­
vestono la sfera dello Staio sociale 
delle decisioni economiche di inte­
resse pubblico e i controlli dell'am­
ministrazione. Questioni che non 
possono mancare dalla fitta agen­
da programmatica che attende 
nelle prossime settimane la sint 
stra, i progressisti, la coalizione de­
mocratica che si sta delincando in­
tomo alla cand idalura Prodi 


